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GENERALIA'  

Le indicazioni fornite dalla Commissione Urbanistica in se 

de di esame della prima istanza di approvazione della lot-

tizzazione in oggetto, le verifiche di fattibilità dell'ur 

banizzazione primaria fatte con i competenti Enti ed Uffici 

no-nelle la definizione di accordi tra i proprietari lottiz-

zanti, hanno fornito gli elementi per una seconda elabora-

zione del piano di lottizzazione che fa seguito alla pre-

cedente ricalcandone sostanzialmente i criteri organizzati 

vi che411 seguito si ripropongono con gli accorgimenti so-

avvenuti. 

ma, di procedere a tale illustrazione si sottolinea la 

ortanza di un intendimento dei proprietari lottizzgn 

e, tra l'altro, motiva una doppia documentazione 
c--9\ fornita dal sottoscritto Ing. Fausto Mariotti incarij 

dal Sig. Sorbi Gianfranco e dall'Arch. 'thario Carlotti 

ridato dalla Soc. Coop. "Il Colle S.r.l.". I due proprie-

tari intendono infatti procedere all'urbanizzazione delle 

rispettive proprietà incluse nel comparto in tempi diversi 

per cui si richiederanno convenzionamenti separati con il 

Comune. Presentano perciò un'unica domanda di approvazione 

allegando però documentazioni tecniche separate ognuna del-

le quali è costituita in parte da elaborati redatti in col-

laborazione dai tecnici incaricati e riguardanti l'organiz 

zazione generale del comparto (in particolare per quanto 

attiene le opere di urbanizzazione primaria e l'individua 

zione delle aree destinateall'urbanizzazione secondaria) 

.edi.n parte da ,elaborati,eSclusivamente riferiti alle ri-

jPettiveproprietk,'concernenti•eSiénzialmente la definizio 

caratteríStichetitologiche.degli edifici. _ 	_ 

aconvenzione privata stipulata tS.- i•proprietari precisa • 
, 	. 	. 



inoltre i reciproci obblighi a garanzia di tali fasi attua 

tive in tempi diversi. 

CARATTERISTICHE DEL PIANO AD INTEGRAZIONE DI QUANTO ESPOSTO 

NELLA RELAZIONE TECNICA ALLEGATA AL PRI1I0 PROGETTO DI LOTTIZ 

ZAZIONE. 

1), Urbanizzazione Primaria e Secondaria  

Avendo la Commissione Urbanistica, in sede di esame del 

primo progetto, attribuito alla strada di progetto carat-

tere privato dopo le aree atte al reperimento degli Stan-

dars, si attribuisce appunto carattere privatoqitratto di 

strada all'interno della proprietà Sorbi giacchè al ver 

pubblico previsto all'interno della proprietà stessa 

accedere dalla strada vicinale del Serr.one a monte deaii • 	t 
parto ed il parcheggio pubblico prima previsto al ter ' 

della viabilità in questione viene spostato a valle com' 
S° 

DUÙ rilevarsi nella tav. 2. 

Per quanto riguarda la rete fognante (v.tavv.5 -6)si prevede 

di realizzare un sistema di fognatura separata. Lungo il 

tracciato stradale corrono separate le tubazioni per acque 

nere e bianche: all'uscita dalla lottizzazione Sorbi le 

acaue nere vengono convogliate in un depuratore di adeguata 

capacità che scarica le acque depurate nella fognatura del' 

le acque bianche. 

A valle dell'intero comparto le acque bianche vengono smal 

tite realizzando un tratto di fo - tura nella strada comu-

nale per poi allacciarsi ad un chiavicotto esistente che 

sottopassa la strada statale N.77 e'quindi scaricare a cie 

,•oaperto in un fosso a . valle. Si allega documentazione at 

: testante che quanto-previsto..per-lar.fognatura è:.stato con- 

cordato con.rUfficioOpere•Trimarie. . 	_ _ 
riteritO -alla - rete idrica,- :congiwitamente'ai tecnici della 
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Azienda Servizi Municipalizzati di cui si allega parerepre. 

ventivo, è previsto (v.tav.5) un allaccio all'adduttrice 

per Colle S.Lorenzo, da tale derivaziots parte una linea 

di avvicinamento alla lottizzazione lungo la quale verrà 

costruito un serbatoio di accumulo che costituirà il pol-

mone idrico del nuovo insediamento. La linea di avvicinamen 

to giunge fino alla viabilità carabile di progetto lungo la 

quale si stende la rete idrica interna al comparto; nel pun 

to più basso di tale rete idrica si •erevede infine uno sca 

rico di fondo collegato con la fogna delle acque bianC,h 

Anche la rete telefonica e quella ner la distribuzio à 

energia elettrica trovano sede lungo la strada di pr 

che viene tra l'altro illuminata con punti luce cons 
, 1 
al carattere privato che, come già detto, la strada ha a 

l'interno della proprietà Sorbi. Si fa presente che l'ENEL 
v 

e la SIP rilasceranno pareri e prescrizioni in merito agli 

allacciamenti solo dopo la stipula della convenzione. 

2)CaratteristiOhe dei lotti e dei relativi fabbricati  

Dagli elaborati allegati (in particolare tav.2,718) si può 

constatare come siano rispettate oltre che condivise le in 

dicazioni della Commissione Urbanistica secondò cui gli 

edifici debbano essere: 

— accorpati a due a due 

— orientati il più possibile parallelamente alle cuerve di 

livello 

— situati a ridosso della strada 

Una certa difficoltà è stata trovata nel contenere a 6po 

TOO ml. la profondità di sbancamento per i piani interra-

-ti: si fa 'notare come. sisiano•ridotti. i. massimi ingombri 

'edificabili rispetto al primo progetto per ridurre quella .,  

cAppattezza ritenuta eccessiva dall .  C.U.nella prima .iStanza. 



Resta comunque riproposta la ripartizione del sub-compar- 

to in sette lotti con circa 500 mc. edificabili cadauno che, 

per non vincolarne troppo l'organizzazione interna presenta 

no un massimo ingombro edificabile di 135 mq. e sono artico-

labili al massimo su tre livelli con altezza massima fuori 

terra di 6,5 ml. Pur ricercando soluzioni che riducano al 

massimo i movimenti di terra, data la morfologia del ter-

reno e per non obbligare a realizzare edifici a piani sfal 

sati (peraltro comunque realizzabili anche se non molto con-, 

sigliabili in zona sismica), la profondità degli stessi 

un massimo di 9 ml. che si considera adeguata anche per 

comoda distribuzione dei locali delle abitazioni. = ques 	
""-••••-•-■■• 

si'a.giunga che, tranne i due lotti (S.6 - 3.7) in cui il 

.diSlivello obbliga la realizzazione di garages interrati se 

parati, si sono incluse anche le autorimesse nel massimo in 

gombro edificabile per cui volendo limitare le pendenze del-

le ramoe di raccordo con la strada, si rende necessarío,in 

alcune zone, un fronte di sbancamento che supera consisten-

temente i 6,00 - 7,00 metri ma permette tra l'altrO di ridur 

re le opere di contenimento del terreno a margine della 

strada. Riguardo alla compattezza dell'insediamento si aggiun 

ge che 500 me. si  ritiene una cubatura adeguata alle "villet 

te" che verranno costruite nella zon. J.,  in oggetto (da cui i 

sette lotti individuati) e se a questo si associa una serie 

di aspetti del problema quali la collocazione praticamente 

obbligata del tracciato stradale che tra l'altro si cerca di 

ridurre al minimo,la tipologia accoppiata dei fabbricatilla 

folla dell'appezzamento da lottizzare,si ritiene che l'impian 

..to Urbanistico proposto risulta accettabile, per quanto at- • 

'tiene. le previsioni di P.R.G.,i-"costi" in senso lato che la 

-operazione richiede .e per .il.riSúltato paesaggistico che si 

Te'rba di alterare il meno possibile. 
, 
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Per quanto non espressamente citato nella presente relazio 

ne si rinvia alla tav.8 del progetto in cui si definiscono 

tutti gli elementi vincolativi per l'attuazione del piano 

di lottizzazione. 

Il Tecnico 

Ing. Fausto iiariotti 
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